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Palazzo Marino

Ema, 19 in lizza
Il sindaco preme
su Gentiloni

S ono 19 le città che
contenderanno a
Milano la possibilità di

ospitare l’Ema. A
mezzanotte di lunedì si
sono chiuse le candidature.
In lizza ci sono Amsterdam,
Atene, Barcellona, Bonn,
Bratislava, Bruxelles,
Bucarest, Copenaghen,
Dublino, Helsinki, Lilla,
Porto, Sofia, Stoccolma,
Malta, Vienna, Varsavia e
Zagabria. «È un po’ difficile
dire quante chance ha
Milano, certamente il
dossier èmolto buono—
ha detto il sindaco Sala—.
Se è una questione politica,
e a questo punto lo sarà,
credo che il nostro governo
debba fare valere il peso
dell’Italia. Continuo e
continuerò a insistere anche
con il premier, Paolo
Gentiloni. Se riuscissimo a
portare a casa Ema, sarebbe
una vittoria non solo di
Milanoma anche del
governo». Un invito chiaro a
impegnarsi allo stremo.
Sala riprende anche
l’endorsement lanciato dal
direttore di Lancet, Richard
Horton e l’appello a non
dare l’Ema alla capitale della
Slovacchia che ha chiuso le
sue frontiere agli immigrati:
«Che Bratislava possa essere
una seria candidata, quando
vediamo la partecipazione
di quel Paese a certe logiche
sull’immigrazione, è
qualcosa amio giudizio
inaccettabile».

M.Gian.
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Sala: nessuno scarico di responsabilità, voglio approfondire
Sulmemoriale di Barbato trasmesso a Colombo: «Faccio lamia parte, la città non chiede un giustiziere»

Garibaldi-Repubblica,
un nuovo grattacielo
e parcheggio sotterraneo
All’asta i terreni del Comune, si parte da 77milioni

Palazzo Marino mette al-
l’asta le aree di sua proprietà,
(oltre ai diritti volumetrici) in
Garibaldi-Repubblica. È l’ulti-
mo tassello del piano urbani-
stico che ha rivoluzionato lo
skyline di Milano. Si tratta di
una superficie di 32.208 metri
quadrati tra via Melchiorre
Gioia, via Pirelli e via Sassetti.
In altre parole è il parcheggio a
raso (attualmente occupato
dal cantiere) davanti al Pirelli-
no. Al suo posto sorgerà un
nuovo grattacielo che si affian-
cherà agli altri presenti nella
zona. La base d’asta è di 77 mi-
lioni e 419 mila euro.
Il piano d’intervento di Gari-

baldi-Repubblica prevede che
chi acquisterà le aree realizzi
funzioni terziarie (uffici pub-
blici e privati) e funzioni com-
plementari (servizi e piccole
attività commerciali) per un
massimo del 10 per cento della
superficie totale. Dovrà garan-
tire aree destinate a verde, at-
trezzature pubbliche e spazi
pedonali, un parcheggio pub-
blico sotterraneo di 4.200 me-
tri quadrati e parcheggi perti-
nenziali privati. Dovrà infine
farsi carico dell’eventuale co-
sto di bonifica delle aree (ma
per ora le analisi non hanno ri-
scontrato problemi). Vista la
specificità della zona, caratte-
rizzata da architetture di pre-
gio, il progetto per l’area dovrà
essere concordato con Palazzo
Marino, con possibilità di pro-
muovere concorsi di progetta-
zione internazionali di alto
profilo qualitativo. Il bando
prevede anche un diritto di
prelazione da parte degli ope-
ratori che hanno riqualificato
l’area, ossia Coima e Deoris.
«Portiamo finalmente a ter-

mine il grande intervento ur-
banistico Garibaldi-Repubbli-
ca e recuperiamo importanti
risorse da destinare alla riqua-
lificazione delle periferie —
commenta l’assessore all’Ur-
banistica, Pierfrancesco Ma-
ran —. L’intervento porterà a
compimento gli interventi sul-
l’ampia area Garibaldi-Porta
Nuova, consolidando il lega-
me tra la Stazione Centrale,
Porta Nuova e la Stazione Gari-
baldi. La vendita dell’area ci
consentirà inoltre di recupera-
re importanti risorse che rien-
treranno nel Piano Triennale
delle Opere e quindi saranno
destinate in buona parte al

Piano Periferie, per cui l’am-
ministrazione durante il man-
dato investirà oltre 300milioni
di euro».
Il nuovo edificio si andrà ad

affiancare agli altri che hanno
trasformato quella che per de-
cenni è stata una ferita aperta
nel cuore della città: il nuovo
Palazzo Lombardia, la Torre

Unicredit, il complesso del-
l’area Varesine con la Torre
Diamante, gli storici grattacie-
lo Pirelli e Torre Galfa, oltre
che alla sede degli uffici tecni-
ci del Comune e alla nuova
Torre che sostituirà l’edificio
Inps in via Gioia 22. Il piano
prevede anche la realizzazione
della Biblioteca degli Alberi,

che una volta ultimata, con i
suoi 9,5 ettari di estensione,
sarà il terzo parco pubblico più
grande del centro di Milano.
Al suo interno verranno realiz-
zati il futuro padiglione del-
l’Infanzia, ludoteca destinata a
tutti i bambini e in particolare
a quelli con disabilità, e il Cen-
tro Civico del quartiere Isola.
Al contesto è inoltre interessa-
to dal progetto Giardini d’In-
verno, che riqualificherà an-
che gli spazi pubblici tra le vie
Bordoni e Pirelli.
Le offerte dovranno arrivare

entro il 31 ottobre. Se oltre agli
operatori attuali si dovessero
presentare altre offerte, sia
Coima sia Deoris avranno la
possibilità di rilanciare. E
l’asta potrebbe decollare ulte-
riormente.

Maurizio Giannattasio
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«Non ho scaricato la re-
sponsabilità su Gherardo Co-
lombo. Io non credo che i mi-
lanesi vogliano un sindaco
giustiziere ma uno che appro-
fondisce le cose». Il sindaco
Beppe Sala torna sulla vicenda
che ha coinvolto il comandan-
te della polizia municipale,
Antonio Barbato dopo la deci-
sione di far valutare il memo-
riale presentato dallo stesso
Barbato al Comitato per la tra-
sparenze e la legalità presiedu-
to dall’ex pm di Mani Pulite.
Contemporaneamente il pri-
mo cittadino ha «formalmen-
te» chiesto, tramite l’avvocatu-

ra comunale, gli atti con le in-
tercettazioni e le testimonian-
ze deg l i i n con t r i t r a i l
«facilitatore» Domenico Pal-
mieri e Barbato. «Io sto facen-
do la mia parte — ha aggiunto
il sindaco — ho formalmente
chiesto, tramite l’avvocatura
del Comune, gli atti. Oggi po-
meriggio (ieri per chi legge,
ndr) li avremo ma non posso
decidere senza, solo in base a
quello che scrivono i giornali e
lo dico con tutto il rispetto.
Stiamo parlando di una figura
apicale del Comune e prima di
prendere qualunque decisione
bisogna avere contezza di tutti

gli elementi». Il sindaco con-
ferma anche che nonha incon-
trato Barbato e non lo incon-
trerà fino a che non verrà presa
la decisione finale. «Non servi-
rà molto tempo, altrimenti
questo fatto diventerebbe spia-
cevole, dobbiamo essere rapi-
di». Per quanto riguarda Fran-
co D’Alfonso, anche lui tirato
in ballo da Palmieri, il sindaco
frena: «Stiamo lavorando su
Barbato perché ha un ruolo fi-
duciario e D’Alfonso non ha un
ruolo tale da dover avere una
urgenza assoluta».
Le polemiche però non si

placano. Questa volta l’attacco

parte dal Movimento 5 Stelle
che chiede la sospensione di
Barbato. «Chiediamo che An-
tonio Barbato venga sospeso
dall’incarico fino a che non sa-
rà fatta completa chiarezza
sulla situazione — attacca Si-
mone Sollazzo—. Se le accuse
troveranno fondamento e sa-
ranno confermate, la sospen-
sione non potrà che trasfor-
marsi nella revoca definitiva,
in caso contrario continuerà a
essere il capo dei vigili. Si auto-
sospenda. Se invece Barbato
non ritiene farlo, il sindaco si
impegni affinché sia sospeso
da chi di dovere».

Intanto la Cisl, con un co-
municato ufficiale, fa sapere
che Palmieri «non è mai stato
tesserato con il nostro sindaca-
to, nè tantomeno ha ricoperto
il ruolo di dirigente sindacale
nella struttura aziendale della
Cisl del Comune». Qualcuno
però si ricorda diversamente,
tanto che ci fu opposizione alla
sua possibile entrata. Così co-
me qualcuno poteva avere in-
teresse a far fuori Cobelli (il vi-
gile sindacalista da «pedina-
re») per prendere il suo posto.
E questo non era Barbato.

M.Gian.
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❞Prima
di decidere
su una
figura
apicale
del Comune
bisogna
avere tutti
gli elementi

Gli atti

● Il sindaco
Giuseppe Sala
ha chiesto
gli atti con le
intercettazioni
degli incontri
tra Barbato
e Palmieri
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